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Milano, 2 marzo 2015

Oggetto
Il cd. “Decreto Milleproroghe” è legge

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2015 della legge n. 11 del 27 febbraio 2015 
di conversione del decreto Milleproroghe (D.L. n. 192/2014), entrano in vigore le tante novità contenute 
nel provvedimento alcune delle quali interessano anche le imprese, in particolare

Contributi alla Gestione separata
La misura della contribuzione per gli iscritti alla Gestione separata INPS, che non risultino iscritti ad altre 
gestioni di previdenza obbligatoria né siano pensionati, rimane confermata in misura pari al 27% 
(così come previsto per il 2014).
Vengono altresì stabiliti gli aumenti previsti per il prossimo biennio, con la relativa contribuzione fissata 
in misura pari al 28% per il 2016 e al 29% per il 2017. 

Contratti di solidarietà ai sensi del D.L. n. 726/1984
Vengono destinate ulteriori risorse finanziarie, che permetteranno, anche per il 2015, di confermare 
l’indennità per i contratti di solidarietà nella misura del 70% della retribuzione a seguito della riduzione 
di orario di lavoro.

Cigs per cessazione dell’attività ai sensi del DL n. 249/2004 (convertito in legge n. 291/2004)
Vengono stanziate ulteriori risorse finanziare che permetteranno di prendere in considerazione anche 
le istanze di proroga il cui secondo anno inizia nel 2015.

Incentivi per il rientro dei cervelli ai sensi della Legge n. 238/2010
Vengono prorogati fino al 2017 gli incentivi fiscali per il rientro dei ricercatori che si sono trasferiti all’estero. 
L’agevolazione, si ricorda, consiste nella detassazione ai fini IRPEF dei redditi di lavoro dipendente, 
autonomo e d’impresa, imponibili, rispettivamente, nella misura del 20% per le donne e del 30% 
per i lavoratori.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.
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